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Breve viaggio 
tra vizi e virtù 
della Sapienza 

n riequilibrio è fallito 
Gli studenti considerano 
Cassino e Viterbo 
università di serie «B» 

Quest'anno meno matrìcole 
È la prima volta dal '68 
che si registra un calo 
ma la tendenza non cambia 

ante con l'affanno 
Fallito il rìcqullìbrìosu scala regionale, l'università 
La Sapienza si ritrova punto e daccapo con i suoi 
centocinquantamila scritti E il fenomeno del so
vraffollamento non èdestinato ad essere riassorbi
to In tempi brevi Peché, se La Sapienza è il più 
grande ateneo del mondo, le percentuali degli 
iscritti e dei laureati, rispetto alla popolazione, so
no tra le più basse 

•M «Ruberll lanciò 11 classi
co sasso nello stagno II di* 
«icusso provvedimento vara 
to d intesa con I allora mini
stro Franca Falcucci e poi 
annuitolo dalle sentenze del 
Tar, nasceva da un esigenza 
reale anche so era dlscutlbi 
le II metodo con cui venne 
affrontato il problema Ma la 
manovra ha dato risultati ma
gri i agognalo riequilibrlo su 
base regionale non e mai sta
lo raggiunto e quel pochi stu
denti rimasti inizialmente 
fuori si sono successivamen
te Iscritti alia Sapienza» 

Docente di Letteratura Ita 

liana presso il dipartimento 
di Itananistica e segretario 
della sezione universitaria 
del Pei Riccardo Merolla ri 
corda quella che era stata 
presentata dai suol promoto 
1 come una tappa cruciale e 
obbligata per un ateneo co 
ne la Sapienza malato di si 
flint Ismo Lo stesso Antonio 
Riberti allora rettore ed og 
gì ministro della Ricerca 
scUntiflca si Impegnò In prl 
ma persona per Introdurre I 
conestati tetti alte immatrl 
colazioni II succo del discor 
so er» questo centocinquan 
tumìlt Iscritti sono troppi la 

Sapienza sta scoppiando ri 
distribuiamo il carico della 
popolazione studentesca su 
gli altri atenei del Lazio la 
seconda università di Roma 
cioè Tor Vergata Viterbo e 
Cassino 

L esperimento è fallito 
Non solo perché affossato 
dal Tar (tribunale ammini 
strai ivo regionale) ma anche 
perché i pochi esclusi aveva 
no immediatamente trovato 
/escamotage per evitare la 
«deportazione» e immatrico 
tarsi alla Sapienza Cosi que 
sta istituzione che si avvia a 
compiere seicento anni di vi 
ta (il via ai lavori nella zona 
di Sani Eustachio durati più 
di un secolo fudatodal vitu 
pereto pontefici Bonifacio 
Vili nel 1303) ricomincia da 
centocinquantamila cifra 
che ne fa I università più 
grande del mondo e che la 
mantiene da anni sullorlo 
del collasso 

Il collasso non e è stato 
anche perché i centocin 

quantamila sono tali solo su 
gli specchte ti sinottici che ri 
portano il numero degli 
iscritti Nel a realta a (re 
quentare regolarmente I uni 
versila e poco più di un terzo 
degli studenti Ma il proble 
ma del sovnffolìamcnto e di 
un eventuale nequilibrio re 
sta 

Tra gli addetti ai lavori 
nessuno e pregiudizialmente 
contrario al riequilibrlo «Il 
problema esiste - argomenta 
Merolla - ma va affrontato 
ali interno di un piano più ce 
nerale coordinando il livello 
nazionale e quello locale E 
poi bisogna incentivare gli 
studenti a iscriversi altrove 
Se Tor Versata continua ad 
essere isolata è logico che 
gli studenti non la prendano 
in considerazione E nel no 
vero degli ir cenlivi io mette 
rei anche la redistnbuzione 
dei docenti Perché nelle al 
tre università se alcune fa 
colta funzionano benissimo 
se ne trovaro al< une di sene 

B» 
Per la prima volta dopo an 

ni I immatricolazione si e 
chiusa con un saldo negati 
vo meno 12 562 studenti un 
totale di 126 829 iscritti 
(30 482 matricole contro le 
32 021 dell anno preceden 
te 73 829 iscritti in corso 
contro gli 80 685 dell anno 
accademico 86 87 22 518 
fuori corso a fronte di 
26 685 dell anno prima) A 
questi si aggiungeranno gli 
altri fuori corso che hanno 
tempo fino al 31 dicembre 
per iscriversi la media di 
questi ritardatari si aggira sul 
le diclottomila unita Infine 
circa cinquemila domande 
giunte per posta o per agen 
zia non sono ancora contem 
piate trai dati ufficiali A con 
ti fatti il 31 dicembre luni 
versila La Sapienza dovrà re 
gistrare per I anno accade 
mico 1987 88 qualcosa co 
me centocinquantamila 
utenti 

Un pò meno rispetto ai 

156 382 dell 86 87 e forse 
anche rispetto ai i 52 966 
dell 85 86 Ma si può parlare 
di un inversione di tendenza7 

Difficile da credere E il nu 
mero resta comunque eleva 
tissimo «Nelle attuali condì 
zioni - spiega Merolla - per 
poter lavorare decentemente 
la popolazione della Sapien 
za dovrebbe ridursi almeno 
della metà Ma bisogna tener 
conto che il nostro paese ha i 
livelli più bassi in Europa di 
iscritti ali università e soprat 
tutto di laureati La tenden 
za dunque è e deve essere 
ali incremento della popola 
zione universitaria Ecco per 
che è quanto mai d attualità il 
discorso sul nequiiibrio* 

Intanto questo immenso 
falansterio della Cultura con 
tinua a sfornare il suo parti 
cclanssimo prodotto cervel 
li Ma lo fa o almeno da que 
sta impressione con la (raso 
gnata indifferenza di chi si 
cura molto di se e poco del 

mondo circostante Un orga 
nismo sospeso nel tempo 
pressoché immutabile Si e 
quasi gridato al miracolo a 
immatricolazioni chiuse per 
il «boom» di Economia e 
Commercio 887 nuovi iscrit 
ti per un totale di 19 354 
quasi rappresentassero il 
simbolo di una nuova epoca 

Ma il quadro complessivo 
appare sconsolatamente 
eguale a se stesso con Giuri 
sprudenza sempre capofila 
(23 009 iscritti) e le facoltà 
umanistiche sempre affollate 
(13 862 iscritti a Lettere 
14 086) Il che non e di per 
se un male Purtroppo spes 
so la scelta di queste facoltà 
e il conseguente cursus uni 
versitano sembra generata 
piuttosto da una sorla di iner 
zia e dalla disperata speranza 
di trovare comunque un pò 
sto sotto la bandiera dell am 
mimstrazione statale E nulla 
appare più lontano da questi 
«percorsi formativi» della vita 
reale 

Frugando tra le cifre del bilancio 

«Lo Stato è avaro, 
pochi soldi da spendere 
Cinquecento miliardi per l'87 Un bilancio di previ
sione da azienda florida Ma la realtà finanziaria 
della Sapienza è più grama di quanto non testimo
nino le cifre Uno Stato che lesina i contributi, una 
fortissima incidenza delle spese correnti che spol
pano le risorse effettivamente disponibili riducen
do drasticamente, sostengono gli Interessati, i mar
gini di autonomia dell'ateneo 

tm II grande Impunto è lo 
btato Unanime I accusa mos 
sa dagli «Ideili al lavori è 
avaro con la sua università le 
Binandole quel contributi In 
soldi che potrebbe dare ali al 
I autonomia Eppure a scor-
'ere le dire dei bilanci queste 
iccuse sembrerebbero del 
•ilio intontiate II bilancio di 
revisione pir 187 infatti 
ontemplo entrato per olire 
10 miliardi Se si aggiungono 
80 miliardi e rolli per II Poli 
cnlco Umberto I passalo 
disi anno sono la gistione 
u<a Saplenu e altri 50 mi 
Hall rtKlslrail alla voce 
•citabili» «pedali* la cilra 
de*lla verso quota 500 mi 
llar 

Cre da capogiro che fa 
rebiro ptniare ad un a/len 
da ci scoppia di salute ed ha 
amp disponibilità u realtà 
è mto pieno florida Una 
splogtoiu la fornisce II prò 
lessoipaolo Massacci do 
cente valutazione delle ma 
lede Pne minerarie ad Inqe 
gnerla membro del Consl 
gllo amministrazione 
«Gran pie del bilancio della 
Sapien» costituito da partite 
di giro tjò soldi che transita 
no sollao per I università e 
perciò turano In bilancio 
ma il cumpicgo e predeter 

minato» 
Quanto riceve dallo Stato 

La Sapienza? Per 1861 «trasfe 
rlmenti da parte dello Slato» 
hanno raggiunto quola 32 mi 
Hard! e 425 milioni Per 187 la 
cifra dovrebbe aggirarsi sul 33 
miliardi e 760 milioni La voce 
più rilevante è costituita dal 
•contributo ordinarlo di fun 
.lonamento (24 miliardi e 434 
milioni) «Negli ultimi anni -
commenta Massacci - il con 
tributo dello Stalo si è mante 
nulo costante ed era già In 
partenza un contributo inade 
guaio al peso che grava sulla 
Sapienza» 

E gli altri' Vengono soprat 
tulio dagli studerai che per 
187 verseranno nelle sue cas 
se 35 miliardi e rotti Di questi 
13 miliardi e 200 milioni dalle 
lasse di iscrizione 6 miliardi e 
200 milioni dalle tasse del fuo 
ri corso I miliardo e 700 mi 
lionl dalle Immaincola-ioni 3 
miliardi e 700 milioni dalle 
tasse per scuole speciali 8 mi 
Dardi e 600 milioni dal contri 
butl di laboratorio e bibliole 
ca 1 miliardo e mezzo dalle 
soprattasse per esami di prò 
fitto La cifra sale a 45 miliardi 
e 404 milioni con il contributo 
di riscaldamento (3 miliardi e 
778 milioni) e il conlnbuio 
Opera universitaria (più di 4 

miliardi) 
Il quadro viene completalo 

da entrate diverse (6 miliardo 
dai trasferimenti In conto ca 
pitale (42 miliardi) tra cui 
spiccano i contributi per la ri 
cerca scientifica (15 miliardi e 
800 milioni versati dal mini 
stero per la Pubblica istruzio
ne) e 12 miliardi e 348 milioni 
per progetti di ricerca nazlo 
naie le partile di giro e conta
bilità speciali per quasi 33S 
miliardi tra cui 276 per il Poli
clinico Umberto I 44 miliardi 
per I dipartimenti e 3 miliardi 
per ritenute erariali 

•Un bilancio sostanziai 
mente rigido - spiega Massac
ci- dove ad un Impegno ca 
tante dello Stalo (a riscontro 
un aumento continuo delle 
uscite delle spese correnti 
obbligale» Sul fronte delle 
uscite la voce «Spese per ac 
quislo di beni e servizi» assor 
be 28 miliardi e mezzo con 5 
miliardi e 700 milioni per spe 
se di pulizia 1 miliardo per 
I ordinarla manutenzione 3 
miliardi per gas e luce 4 per 
tino locali e spese condomi 
mali 4 miliardi e 400 milioni 
per II riscaldamento 2 millar 
di per la vigilanza Un miliardo 
circa poi se ne va per I esttn 
zione di mutui 

«Alla resa dei conti - argo 
menta Massacci - le disponi 
bilità reati cioè te entrale sen 
za vincoli sono ridotte Quìn 
di si riduce la possibilità di de 
slinare somme in conto capi 
tale cioè per gli investimenti 
Ira cui sarebbero prioritari 
quelli per aumentare il patri 
monio edilizio dell università 
Ed è propno sulla capacita di 
spesa senza vincoli che si mi 
sura la reale autonomia dell a 
(eneo» 

L'entrata principale della facoltà di Giurisprudenza e sopra un interno della Sapienza (Foto Rodrigo Pus) 

In rotta verso la laurea, ma senza bussola 
Al termìn del primo anno un terzo degli studenti 
università abbandona e solo uno su tre arriva alla 
laurea E, entre la Sapienza ha più che decuplica
to i suoi isritti in cinquant anni il tasso di crescita 
delle laure non ha tenuto il passo con I incremen
to della poolazione universitaria Tra le cause il 
cattivo orlatamente degli studenti rispetto agli 
studi univertari e al lavoro 

m «Le cifre motraumaliz 
santi Dopo il rmo anno di 
Iscrizione un ima ptr cerilo 
degli studenti naia abbando 
nato Al termine "I percorso 
Il fenomeno dog abbandoni 
ha colpito i due i«i della pò 
polazlont" studepsca della 
Sapienza Una sicura anche 
dal punto di vista .anemico 
perchè vuol dire ne un lau 
reato viene a cosce quanto 
dovrebbero coslarc tre» 

Docente di Iettatura ita 
liana moderna e coiernpora 
nea a Magistero Mjandra 
Briganti non esprim una va 
lutazione empirica on altri 
docenti anima il Omoo di la 
voro sul! orieniameni diret 

io e guidato dal professor Sa 
blnoCassese nato quattro an 
ni fa e che può vantare al suo 
attivo videocassette biblio
grafie un indagine sugli sboc 
chi professionali 

Perche La sapienza oggi si 
presenta come un immenso 
lablrmio di cui pochi sanno 
intravedere con chiarezza 
I uscita E in questo labirinto si 
aggirano circi centocinquan 
tamila persone tulle animate 
almeno In teoria dal proposi 
to di trovare un lavoro corri 
spendente ai quattro cinque 
sei anni passati a sgobbare sui 
libri 

Centocinquantamila iscritti 
Da quel lontano 31 ottobre 

1935 giorno di inaugurazione 
del nuovo Studtum Urbis e di 
apertura dell anno accademi 
co 1935 36 ta popolazione 
della Sapienza ha fatto un no 
tevole balzo in avanti Allora 
gli iscritti erano 12 527 un 
dodicesimo di quanti I ateneo 
ne conta oggi 

Se ta popolazione universi 
tana risulla moltiplicala per 
dodici per dodici dovrebbero 
essere moltiplicate anche le 
lauree Invece da cinquan 
I anni a questa parte sono 
cresciute poco più di quattro 
volte Erano 1 077 i dottori 
freschi di laurea nel 1935 36 
sono saliti circa nove mi la 

Quali le cause' Tante Una 
delle principali é il callivo 
oneniamenlo cioè la scarsa o 
nulla informazione sulluni 
versila Gli studenti romani e 
non per colpa loro non bah 
no le idee molto chiare sull u 
nlversita su quello che inten 
dono fare e sulle prospettive 
che un corso universiiano può 
offrire Finita la scuola supe 
nore un 18% non è in grado 
di dire cosa tara il prossima 

anno mentre un 25* dichiara 
che abbinerà studio e lavoro 
(ma più del 40% si mostra in 
deciso) Tra quelli che hanno 
deciso di proseguire negli stu 
di il 30% a pochi giorni dalla 
chiusura del e immatncolazio 
ni non sa ancora a quale fa 
colta si iscriverà 

Questo identikit dello stu 
dente romano vten fuori da 
un indagine compiuta dal 
Gruppo di orientamento in 
collaborazione col Provvedi 
(orato su un campione di ol 
tre 4 000 studenti il 16% di 
quanti a Roma e provincia 
hanno conc uso quest anno il 
ciclo di stuli superiori Non 
mancano indicazioni disar 
manti un 9A dichiara di iscn 
versi ali università per impie 
gare il ternpj in illesa di tro 
vare un lavina (percentuali 
identiche per maschi e ferrimi 
ne) un 2 \% per «ottenere il 
rinvio militate uno 0 3% (0 2 
di maschi 0 4% di femmine) 
per seguire e tradizioni fami 
liari 

L orientamento resta un 

punto dolente anche per gli 
universitari che poco o nulla 
sanno di quello che faranno a 
studi conclusi «Bisognerebbe 
modificare la cultura di base 
offerta dall università - sostie 
ne Alessandra Briganti -
svecchiarla e renderla più 
adeguata al ventaglio di nuove 
professioni che stanno sor 
gendo Ma le maggiori resi 
stenze vengono proprio dal 
mondo accademico Cosi ac 
cade che nella lacolta di Let 
tere si continui a vedere come 
un unico sbocco possibile 
I insegnamento e quindi ad 
impostare i curncula sui cardi 
ni tradizionali latino italiano 
storia e geografia E invece 
certe competenze come la 
scrittura possono offrire prò 
spettivc in moltissimi sonori 
d ilio comunicazioni di massa 
ali informatica Per esplorare 
il campo delle figure profes 
sionali emergenti il Gruppo 
d orientamento ha messo in 
cantiere assieme alla Esso ita 
liana un ciclo di seminari con 
1 obiettivo puntato sull area 

linguistico letteraria ed artisti 
ca e suil area economico 
aziendale 

«Le nuove figure professio 
nali sostiene Giovanni Satta 
responsabile delle relazioni 
con gruppi istituzionali e so 
ciati della Confindustna - na 
scono ali interno dell onzzon 
te tecnico e tecnologico 
Spesso attorno ad un proble 
ma si assommano più saperi 
Ad esempio il tema dell am 
bienti e della tutela ambienta 
le postula più competenze in 
tegrale Per risolvere quel prò 
blema con quelle particolari 
caraneristiche occorre ap 
pogg arsi alla ricerca E que 
sto e compilo che I università 
può svolgere su larga scala 
traduce nei i quella ricerca 
in linea ti IL» 

In generale il giudizio del 
mondo produttivo dell indù 
str i in particolare sull untver 
sita non e proprio lusinghiero 
«È ancorata a concezioni vec 
chie continua Satta e que 
sto si riflette negativamente 
sugli sbocchi professionali 

Tra i casi più lampanti ci sono 
Lettere Magistero Un esem 
pio? Nel campo del manage 
meni una delle componenti 
più rilevanti e la pedagogia 
applicata Ma nell università 
non e e traccia di questo pos 
sibile percorso Lo sbocco na 
turale e considerato I insegna 
mento 

La colpa è allora degli sui 
denti che potrebbero rende 
re più flessibili i loro curneo 
la> Alessandra Briganti rigetta 
quest ipotesi «Dal 77 è in 
corso un operazione strisciali 
te per rendere privi di senso i 
piani di studio La conduco il 
ministero dell'i Pubblica istm 
«.ione direttamente con I itisi 
lio degli ordini professionali 
Infitti Insta disporre che per 
partecipare ad un concorso o 
per sostenere I esame profes 
sionale la laurei debba con 
lenire determinati esami ed 
ecco svuotato di significato il 
piano di studi È una vera e 
propria controriforma portata 
avanti dai funzionari del mini 
stero e che ha avuto spe<so 
una sponda nella facoltà 

Ostacoli al diritto allo studio 

Mancano le aule, 
file alle mense 
Gli studenti sono drastici il diritto allo studio, in 
questa università, è una formula vuota E anche 
molti docenti concordano nel ritenere che la libe
ralizzazione degli accessi non abbia prodotto i 
frutti sperati Così, mentre La Sapienza guarda al 
futuro, avviando l'esperimento dell'università a di
stanza, deve ancora fare i conti con drammatiche 
carenze che ne ostacolano il funzionamento. 

H II futuro è già comincia
to per La Sapienza Sull esem 
pio dell Open university ingle 
se da quattro anni il Cud 
(Centro università a distanza) 
porta avanti un esperimento 
di insegnamento a distanza 
per scuole a fini speciali Ci 
lavora un consorzio formato 
dall università romana dagli 
atenei di Cosenza Sassari 
Cassino Bologna II primo 
frutto e un corso di Informati 
ca tre anni di durata e un tito 

10 posto a metà strada tra il 
diploma e ia laurea Di recen 
te è stato avviato un esperi 
mento di teletrasmissione del 
materiale didattico con I uni 
versila di Cassino II Cud ha In 
cantiere a breve scadenza 
corsi per titoli in termedi in 
Economia t Commercio e di 
lingua 

Potrebbe essere il primo 
passo verso il decentramento 
dell insegnamento università 
no su vasta scala Ma se 1 oc 
chio e fisso sul futuro I ale 
neo deve fare i conti con un 
presente tutt altro che rassieu 
rante Una gravissima carenza 
di spazi con poche aule 
spesso piccole con bibliote 
che che funzionano per pò 
che ore (e qualcuna e anche 
perennemente chiusa) e non 
sempre fanno prestiti con un 
rapporto prò fesso n/studc nti 
tra i più alti in Europa E tutti 
concordano nel dire che per 
funzionare dignitosamente 
I attuale Sapienza dovrebbe 
avere non più di 50 60mila 
iscritti 

«In realta la liberahzzazio 
ne degli accessi si è risolta in 
un imbroglio per gli studenti -
afferma il professor Massacci 
11 diritto allo studio non si rea 
lizza soltanto aprendo agli stu 
denti le porte di qualsiasi fa 
colla ma assicurandogli le 
condizioni migliori per fre 
quentare e studiare» 

Che il diritto allo studio sia 
una formula vuota lo sosten 
gono molti studenti Un accu 
sa che chiama in causa ! Idisu 
presieduto da Aldo Rivela 
che viene considerato un or 
ganismo fortemente mfluen 
zato da Comunione e libera 
zione Trai servizi che dovreb 
be oflrire ci sono la casa dello 
studente (1209 posti letto) 
per i fuori sede e le mense 
Per i posti letto ogni anno si 
scatena la protesta degli 
esclusi criticano i criteri anti 
quali per la compilazione del 
le graduatone (che prevedo 

no un reddito annuo di A mi
lioni) 

•Quest anno sono rimasti 
fuori circa seicento studenti -
dice Pino Alota 23 anni da 
Fagnano Castello provincia 
di Cosenza iscritto a Legge 
Manca una sena programma 
zione le strutture sono (ali 
scenti come nella casa di via 
De Lollis dove ho alloggialo 
fino a un mese fa Un altro 
problema sono le mense 
Hanno introdotto i tesserini 
magnetici ma le macchine si 
inceppano e siamo costretti a 
file lunghissime» 

Le critiche non si fermano 
alle strutture investono spes 
so anche i docenti Pietro Ma 
Sina 22 anni terzo anno di 
Lettere osserva con amarez 
za «L impressione è che tu 
studente non conti nulla che 
gli stessi docenti ti considera 
no uno scocciatore capitato 
in una realta costruita per fare 
altro non certo didattica La 
cultura generale viene trascu 
rata e gli esami richiedono 
una preparazione sempre più 
nozionistica spesso addinltu 
ra da quiz» 

Quello della forbice ere 
scente tra ricerca e didattica è 
un vecchio argomento (onte 
continua di polemiche Molti 
lamentano che alla Sapienza 
la bilancia penda sempre più 
dalla parte della ricerca Ed è 
acclarato che tra t ateneo ed 
alcune industrie davanguar 
dia ci sono legami strettissimi 
nati proprio sul terreno della 
ricerca 11 che di per sé è un 
tatto anche positivo anche 
sotto il profilo degli sbocchi 
professional» 

Ma alcuni vi scoprono un 
pericolo di altra natura -Che 
1 università si regga sulla ncer 
ca commissionata dall indù 
stria è noto - commenta Fa 
bio Nicolucci studente mem 
bro del CdA Ma e è una di 
storsione perche I ateneo sì 
lega a filo doppio alla ricerca 
industriale e soprattutto a 
quella ricerca finalizzata sia 
pure in senso iato a scopi mi 
li tari» 

Un analisi su cui tion con 
corda il professor Massacci 
«il rapporto non e cosi mecca 
meo L industria non finanzia 
una ricerca finalizzata ad un 
determinato prodotto ma una 
metodologia Al limite dalla 
richiesta più innocente può 
scaturire una metodologia 
che ha una ricaduta nel setto
re bellico* 
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